	SCHEDA  1



	DISTANZE E

FASCE DI

RISPETTO
	PRGC vigente
	

	
	(Art. 9 comma 9)
	Distanza dai confini di proprietà

	
	caso 1  FORMCHECKBOX 

	Distanza minima richiesta
	ml.      
	 (A)
	In progetto: 
	ml.      
	>= (A)

	
	caso 2  FORMCHECKBOX 

	Ovvero    FORMCHECKBOX 
  in aderenza    FORMCHECKBOX 
 a distanza inferiore a quella regolamentare (ml.      )

Viene pertanto prodotto atto notarile registrato e trascritto di assenso della proprietà confinante ovvero scrittura privata ai sensi dell’articolo art. 9 comma  9 punto 3 delle Norme di Attuazione del PRGC vigente

	
	
	

	
	(Art. 9) comma 12
	Distanza minima dai fabbricati
	ml.      
	(A)
	In progetto:  
	ml.      
	>= (A)

	
	
	
	
	
	

	
	
	Altezza massima edificio
	ml.      
	(A)
	In progetto: 
	ml.      
	<= (A)

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Rispetto alla viabilità

	
	
	

	
	Art. 87 comma 2

Art. 9 comma 13
	 FORMCHECKBOX 
  Caso 1

Nelle aree urbanizzate  ed urbanizzande:

Tipo di strada: 


	
	
	
	
	
	
	
	

	
	(Art. 87) comma 1
	 FORMCHECKBOX 
  Caso 2

Al di fuori delle aree urbanizzate  ed urbanizzande e del perimetro dei centri frazionali

Tipo di strada:      

	
	
	Distanza minima richiesta
	ml.      
	 (A)
	In progetto: 
	ml.      
	>= (A)

	
	
	
	
	
	

	
	
	da strade interne al P.E.C.
	
	
	
	
	

	
	
	Distanza minima richiesta
	ml.      
	(A)
	In progetto: 
	ml.      
	>= (A)

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	distanza dai confini di zona
	ml.      
	(A)
	In progetto: 
	ml.      
	>= (A)

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	distanza da parcheggi pubblici
	ml.      
	(A)
	In progetto: 
	ml.      
	>= (A)

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	(Art. 88  e planimetrie PRGC)
	Rispetto cimiteriale
	Distanza in progetto:  
	ml.      
	>= ml.      

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	(Art. 88  e planimetrie PRGC)
	Rispetto alle opere di presa (pozzi, acqued. pubblici)
	In progetto: 
	ml.      
	>= ml.      

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	(Art. 90)
	Rispetto agli impianti di depurazione e discariche
	In progetto: 
	ml.      
	>= ml. 100

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	(Art. 91)
	Rispetto alle ferrovie
	Distanza in progetto dal confine FF.SS.
	ml.      
	>= ml.  10

	
	
	
	Distanza dalla linea rotaia più vicina
	ml.      
	>= ml.  30

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	(Art. 92)
	 FORMCHECKBOX 
  Rispetto alle condotte idriche e collettori fognari
	In progetto: 
	ml.      
	>= ml.   3

	
	
	 FORMCHECKBOX 
  Richiesta deroga in quanto      
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	(Art. 93)
	Indicare se l’intervento ricade in area di Rispetto dell’abitato
	 FORMCHECKBOX 
  SI
	 FORMCHECKBOX 
  NO

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	(Art. 94)
	Distanza minima da Elettrodotto:

(D.M. 29.05.2008, D.P.C.M. 08.07.2003)


	
	
	
	

	
	
	Distanza minima richiesta

	ml.      
	(A)
	In progetto: 
	ml.      
	>= (A)

	
	
	(la distanza da una linea elettrica deve essere determinata, in base al DMCP 08/07/2003, verificando che in nel punto a peggior esposizione dell’edificio sia rispettato l’obiettivo di qualità di 3 µT (microtesla) 


	
	
	
	
	
	
	
	

	
	(Art. 95)
	Rispetto agli impianti distributore di gas per autotrazione
	
	

	
	                 … lett. a)
	 FORMCHECKBOX 
 Distanza minima richiesta

	ml. 30,00
	(A)
	In progetto: 
	ml.      
	>= (A)

	
	                 … lett. b)
	 FORMCHECKBOX 
 Distanza minima richiesta

	ml. 40,00
	(B)
	In progetto: 
	ml.      
	>= (B)

	
	                 … lett. c)
	 FORMCHECKBOX 
 Distanza minima richiesta
	ml. 60,00
	(C)
	In progetto: 
	ml.      
	>= (C)

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	(Art. 96)
	Rispetto alla rete di distribuzione del gas (D.M. 24.11.84)
	
	

	
	
	Distanza minima richiesta
	ml.      
	(A)
	In progetto: 
	ml.      
	>= (A)

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	(Art. 36 comma 4)
	Disposizioni in materia di traffico aereo 

(Codice della Navigazione)
	
	

	
	
	Distanza minima richiesta
	ml.      
	(A)
	In progetto: 
	ml.      
	>= (A)

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	(Art. 97)
	dai corsi d’acqua (vedi Piano Stralcio Assetto idrogeologico) 

 FORMCHECKBOX 
  Verifica rispetto all'ossequio dell'intervento ai disposti di cui a Delibera del Comitato istituzionale dell'Autorità di Bacino del fiume Po n. 18 del 05.102004 "Progetto di Variante al Piano stralcio per l'assetto idrogreologico (PAI) - Rete idrografica minore naturale della Regione Piemonte" (torrente Grana Mellea); (sito di consultazione “Autorità di bacino del fiume Po” a cui fare riferim:  http://www.adbpo.it/on-line/ADBPO/Home/Pianificazione/Pianistralcioapprovati/PianostralcioperlAssettoIdrogeologicoPAI/Pianovigente.html 
L'intervento ricade in fascia         (p.to 9 Art. 97)


	
	
	Fasce di rispetto alle zone d’acqua:

	
	

	
	                  lett. a)
	Limite del demanio per i fiumi Stura e Mellea:

	
	

	
	
	 FORMCHECKBOX 
 Distanza minima richiesta
	ml. 50,00

	(A)
	In progetto: 
	ml.      
	>= (A)

	
	                  lett. b)
	Piede esterno degli argini maestri per i canali segnati in cartografia PRG scala 1:10.000


	
	
	 FORMCHECKBOX 
 Distanza minima richiesta
	ml. 15,00

	(B)
	In progetto: 
	ml.      
	>= (B)

	
	                  lett. c)
	Asse dell’alveo dei restanti rivi naturali segnalati in cartografia PRG scala 1:10.000


	
	
	 FORMCHECKBOX 
 Distanza minima richiesta
	ml. 10,00

	(A)
	In progetto: 
	ml.      
	>= (A)

	
	                  p.to 6)
	All’interno delle aree urbane e centri frazionali: distanza per edificazione, anche recinzioni, 


	
	
	 FORMCHECKBOX 
 Distanza canali artificiali
	ml. 5,00

	(A)
	In progetto: 
	ml.      
	>= (A) limite sponda

	
	                  p.to 7)
	Richiesta di deroga per gli interventi di cui al p.to 6)      


	
	
	
	
	
	
	
	

	
	(Art. 98)
	Indicare se l’intervento ricade in zona a vincolo di difesa forestale
	 FORMCHECKBOX 
  SI
	 FORMCHECKBOX 
  NO

	
	
	

	
	
	


	SCHEDA  2



	VERIFICHE

PLANO – 

VOLUMETRICHE
	 FORMCHECKBOX 
 
	L’intervento oggetto della presente D.I.A. non comporta verifiche planovolumetriche in quanto non prevede aumenti di superficie coperta, Superficie utile Lorda (S.U.L.), Volume della Costruzione e Volume Residenziale;

	
	 FORMCHECKBOX 
 
	L’intervento oggetto della presente D.I.A. comporta  verifiche planovolumetriche in quanto prevede aumenti di:     (barrare le caselle che interessano)

 FORMCHECKBOX 

Superficie Coperta  (S.c)
(Art. 17 del Regolamento Edilizio)

 FORMCHECKBOX 

Superficie Utile Lorda (S.U.L.)
(Art. 18 Regolamento Edilizio)
 FORMCHECKBOX 

Volume della Costruzione (V)
(Art. 20 Regolamento Edilizio)
 FORMCHECKBOX 

Volume Residenziale
(Art. 9  P.R.G.C. vigente) 
Pertanto si allega specifico elaborato grafico-analitico con le opportune verifiche, (comprensive di verifica standard pubblici e privati di cui all’Art. 103 del PRGC vigente), secondo lo schema di cui alla Parte II della “Mod. 15 - Relazione illustrativa allegata al progetto municipale e verifiche planovolumetriche”  reperibile sul sito del Comune di Fossano all’indirizzo:

www.comune.fossano.cn.it al percorso Urbanistica ( Edilizia Privata ( Sportello Unico per l’Edilizia ( Denuncia di Inizio Attività ( (Modulistica) “Mod. 15 - Relazione illustrativa e verifiche planovolumetriche”

	
	
	

	
	
	


	SCHEDA  3



	SCARICO

REFLUI
	 FORMCHECKBOX 
 
	Non esiste scarico reflui in quanto         ovvero:


	
	 FORMCHECKBOX 
 
	Lo smaltimento reflui confluisce in:

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Fognatura pubblica

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Scarico consortile denominato:      

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Fossa a tenuta

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Altro, specificare:      ;


	
	
	
	ed in particolare: 


	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Viene attivato un nuovo scarico:


	
	
	
	 FORMCHECKBOX 


	Si allega Comunicazione di impegno all’allacciamento in pubblica fognatura dello scarico reflui 

(per nuovo allacciamento – residenziali ed assimilabili), corredato da planimetria dimostrativa

	
	
	
	 FORMCHECKBOX 


	Si allega Autorizzazione comunale nuovo scarico in ricettore diverso dalla pubblica fognatura (per interventi residenziali e assimilabili) (‘Autorizzazione dovrà essere ottenuta prima della presentazione della SCIA)

	
	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Si allega Autorizzazione  scarico reflui in pubblica fognatura (attività produttive) (‘Autorizzazione dovrà essere ottenuta prima della presentazione della SCIA)

	
	
	
	 FORMCHECKBOX 


	Si allega Autorizzazione Provinciale scarico non recapitante in pubblica fognatura (attività produttive); 



	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Viene modificato  uno scarico esistente:


	
	
	
	 FORMCHECKBOX 


	Si allega Comunicazione di impegno all’allacciamento in pubblica fognatura dello scarico reflui 

(per nuovo allacciamento – residenziali ed assimilabili), corredato da planimetria dimostrativa

	
	
	
	 FORMCHECKBOX 


	Si allega Autorizzazione comunale nuovo scarico in ricettore diverso dalla pubblica fognatura (per interventi residenziali e assimilabili) (‘Autorizzazione dovrà essere ottenuta prima della presentazione della SCIA)

	
	
	
	 FORMCHECKBOX 


	Si allega Autorizzazione  scarico reflui in pubblica fognatura (attività produttive) (‘Autorizzazione dovrà essere ottenuta prima della presentazione della SCIA)

	
	
	
	 FORMCHECKBOX 


	Si allega Autorizzazione Provinciale scarico non recapitante in pubblica fognatura (attività produttive); 



	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Scarico esistente NON modificato:


	
	
	

	
	
	


	SCHEDA  4



	CONFORMITA’

NORME

IGIENICO-

SANITARIE

	L’intervento comporta la verifica in ordine alla conformità alle norme igienico sanitarie:

 FORMCHECKBOX 
  NO   (specificarne il motivo)      
 FORMCHECKBOX 
  SI   (compilare la parte seguente):

 FORMCHECKBOX 
 
FABBRICATO RESIDENZIALE   (R.I. = Regolamento Comunale di igiene e Sanità  - R.E.= Regolamento Edilizio)
             (da compilarsi qualora si intenda avvalersi della autocertificazione)
1. il progetto rispetta le norme igienico-sanitarie vigenti (Regolamento di Igiene e Sanità Pubblica, T.U.L.S., D.M. 05.07.1975) a tal fine in ogni caso dichiara (elenco indicativo e non esaustivo) : 
(barrare la casella che interessa):
 FORMCHECKBOX 

I muri che chiudono locali di abitazione dell’esterno sono almeno di 30 cm. di spessore, intonacati su due facce e quelli divisori tra alloggi diversi o verso scale ed anditi chiusi, sono previsti  doppi, di almeno 20 cm. di spessore;  (Art. 158 R.I.)
 FORMCHECKBOX 

l’altezza minima interna dei locali adibiti ad abitazione rispetta l’altezza minima di m. 2,70 e di m. 2,40 per corridoi, disimpegni, bagni, ripostigli e locali accessori in genere;  (Art. 1 D.M. 05.07.1975 e Art. 160  R.I.)
 FORMCHECKBOX 

L’area del locale cucina non è  inferiore a mq. 8 ovvero il cucinino non ha superficie inferiore a mq. 3 ed altezza uguale a quella degli altri locali dello stesso piano;  (Art. 167 R.I.)
 FORMCHECKBOX 

gli ambienti di latrina rispettano la superficie minima di mq. 1,30 e larghezza di almeno m. 1,00 (Art.180 R.I.)
 FORMCHECKBOX 

Le latrine non comunicano direttamente con locali di abitazioni, cucine, spacci di vendita o locali di lavorazione, e sono separate da corridoi o disimpegni non abitati e con riscontro d’aria oppure da apposito locale di antilatrina che riceve anch’esso aria e luce diretta, o almeno sia ventilato;  (Art. 182 R.I.)
 FORMCHECKBOX 

è assicurata la superficie abitabile minima di mq. 14 per i primi 4 abitanti e mq. 10,00 per ciascuno dei successivi;  (Art. 2 D.M. 05.07.1975 e Art. 161 R.I.)
 FORMCHECKBOX 

le camere da letto rispettano la superficie minima di mq. 14,00 se per due persone e mq. 9,00 per una persona;  (Art. 2 D.M. 05.07.1975 e Art. 161 R.I.)
 FORMCHECKBOX 

ogni alloggio è dotato di una stanza di soggiorno di almeno mq. 14,00;

 FORMCHECKBOX 

le stanze da letto, il soggiorno e la cucina sono provvisti di finestra apribile:

 FORMCHECKBOX 

in caso di alloggio monostanza, la superficie, comprensiva di servizi, risulta non minore di mq. 28,00 per una persona e mq. 38,00 per due persone  (Art. 3 D.M. 05.07.1975 e Art. 161 R.I.)
 FORMCHECKBOX 

è rispettato il rapporto di 1/8 tra superficie finestrata e pavimentata (vedi relazione e verifiche allegati)   (Art. 5 D.M. 05.07.1975 e Art. 163  R.I.)
 FORMCHECKBOX 

sono rispettate le altezze minima e media interna dei locali mansardati (Art. 164 R.I., art.13-36 comma 6) del R.E.
 FORMCHECKBOX 

il progetto è conforme agli Art. 6 e 7  del D.M. 05.07.1975 relativamente ai servizi igienici e al posto cottura;

2. i locali interrati sono areati verso l’esterno direttamente:  FORMCHECKBOX 
 SI   FORMCHECKBOX 
 NO (specificare      );

3. i locali siti al piano seminterrato sono adeguatamente protetti dall’umidità mediante (art. 144 R.I. art. 28-32 RE)
 FORMCHECKBOX 
  Vespaio areato o cantina sottostante: altezza cm.      
 FORMCHECKBOX 
  intercapedine areata esterna, di dimensioni:  altezza cm.        larghezza cm.       ;
 FORMCHECKBOX 
  nessuna particolare protezione

 FORMCHECKBOX 
  altro: specificare      
 FORMCHECKBOX 
  eventuali sistemi di ventilazione sussidiaria alternativa:      
4. i locali di abitazione e/o con permanenza di persone sono adeguatamente protetti dall’umidità mediante  (Art. 141 R.I. e art. 28 R.E.)

 FORMCHECKBOX 
  intercapedine areata perimetrale esterna;
 FORMCHECKBOX 
  vespaio areato di altezza m.         >=  m 0,50
 FORMCHECKBOX 
  altro: specificare      ;
 FORMCHECKBOX 
  altezza pavimento rispetto al piano di campagna sistemato: m.         >=   m. 0,50
5. il locale cucina è provvisto di canna autonoma sfociante sul tetto per estrazione vapori;

6. n° servizi igienici:   .; aerazione:  FORMCHECKBOX 
 naturale diretta   FORMCHECKBOX 
 meccanica, con canna indipendente, sfociante sul tetto;

7. ogni unità abitativa è dotata di almeno un servizio igienico completo degli accessori minimi richiesti (water, lavabo, doccia o vasca da bagno);

8. i soppalchi, qualora presenti, rispettano l’Art. 165 del R.I. e art. 55  del R.E.  ed in particolare:

a) l’altezza del locale ha un’altezza di ml.       >=  a ml. 4,20 ;

b) superficie del locale da soppalcare: mq.      ;

c) superficie del soppalco: mq.      ;

d) la proiezione orizzontale del soppalco non eccede la metà della superficie del locale;

e) la parte del locale rimasta libera a tutt’altezza ha una cubatura pari a mc.       >=  di mc. 40,00 ;

f) è rispettato il rapporto di 1/8 tra superficie finestrata e superficie pavimentata (locale + soppalco);

g) il soppalco è dotato di balaustra di altezza non inferiore a  1,00 mt;

h) l’altezza tra pavimento finito del soppalco e punto più basso del soffitto finito è >= 2,00 mt;

i) l’altezza tra il pavimento del locale ed il p.to più basso dell’intradosso della struttura è >= 2,20 mt;
9. le scale interne (se collegano più di 2 piani) sono areate verso l’esterno:      FORMCHECKBOX 
  SI      FORMCHECKBOX 
  NO ed hanno una  larghezza minima pari a mt 1,20 , se parte comune o di uso pubblico , ovvero mt 0,80, negli altri casi

10. i locali sottotetto sono 

 FORMCHECKBOX 
  accessibili con scala   FORMCHECKBOX 
 accessibili mediante botola e scala retrattile     FORMCHECKBOX 
 non accessibili
      destinati ad uso  :      FORMCHECKBOX 
 abitabile      FORMCHECKBOX 
 non abitabile  (specificare      ) 
11. AUTORIMESSE:
Rispettano tutte le prescrizioni tecniche riportate nel D.M.I. 01.02.1986 “Norme di sicurezza antincendi per la costruzione e l’esercizio di autorimesse e simili” in relazione alle caratteristiche costruttive ed utilizzo, isolamento, aerazione e ventilazione, comunicazioni, accessi e rampe, pavimentazioni, misure per lo sfollamento delle persone ed impianti tecnologici;  in  particolare trattasi di :
 FORMCHECKBOX 
  Autorimesse di tipo misto con numero di veicoli non superiore a nove (Art. 2.1 D.M.I.01.02.1986) e
 FORMCHECKBOX 
  Autorimesse di tipo isolato con numero di veicoli non superiore a nove (Art. 2.2 D.M.I.01.02.1986)

a) superficie di aerazione naturale pari a:       < 1/30 della superficie in pianta del locale;
b) altezza del locale:  mt.      >= mt. 2,00

c) aerazione con aperture permanenti in alto e in basso di ogni box pari a       >= 1/100 di superficie in pianta;
 FORMCHECKBOX 
  Autorimesse aventi capacità di parcamento superiore a nove (Art. 2.3 D.M.I. 01.02.1986)

Necessitante di parere sul progetto da parte del Comando Provinciale VV.FF.
12. L’Impianto di riscaldamento e scalda acqua è   FORMCHECKBOX 
 centralizzato   FORMCHECKBOX 
 singolo, 

combustibile utilizzato:       potenzialità:       la caldaia è ubicata :       con afflusso di aria proveniente da        e con superficie delle aperture di mq.      ;

13. L’Impianto è dotato di canna fumaria indipendente sfociante sul tetto;

14. L’approvvigionamento idrico avviene attraverso:    FORMCHECKBOX 
  acquedotto pubblico / privato       FORMCHECKBOX 
  pozzo

 FORMCHECKBOX 
 
FABBRICATI NON RESIDENZIALI
 FORMCHECKBOX 
 Il progetto è redatto in conformità con la normativa vigente in materia igienico-edilizia, in particolare  sono osservate le prescrizioni di cui agli “Indirizzi tecnici di igiene edilizia per i locali e gli ambienti di lavoro” dell’A.S.L. CN1 - Servizio di Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro.
      OVVERO

 FORMCHECKBOX 
 si allega specifico parere di compatibilità dell’A.S.L. CN1– Dipartimento di Prevenzione -, ai sensi dell’Art. 20 lett. f) L. 23.12.78 n. 833 e Art. 48 della L.R. 05.12.77 n. 56 e s.m.i.,; (qualora non si intenda avvalersi della autocertificazione di cui sopra) (‘Autorizzazione dovrà essere ottenuta prima della presentazione della SCIA)
 FORMCHECKBOX 
 si allega parere di compatibilità ambientale delll’A.R.P.A. – Dipartimento di Cuneo (qualora non si intenda avvalersi della autocertificazione di cui sopra) (‘Autorizzazione dovrà essere ottenuta prima della presentazione della SCIA)

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	
	

	
	
	


	SCHEDA  5



ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE
NEGLI EDIFICI PRIVATI

· DICHIARAZIONE DEL PROGETTISTA - 
ai sensi del comma 4  dell’art. 77 del D.P.R. 380/01 
come modificato dal D.lgs 301/02, L. 13/1989 e D.M. 14 giugno 1989, n. 236.

	(dichiarazione sostitutiva di notorietà resa ai sensi del DPR  n. 445/00  allegare  fotocopia  documento  d’identità del dichiarante)

	Il/La sottoscritto/a: ______________________________________________________________________

	Nato/a a
	_______________________________________
	Prov.
	__
	il
	__/__/____

	c.f.: ______________________________________________________________________

	Con studio in 
	____________________________________________
	Prov.
	__
	C.A.P. ________

	Via
	___________________________________________________________________
	n. ____

	Tel. ____/_______
	Fax ____/_______
	e-mail ___________________________________________


	IN QUALITA’ DI  

	 rogettista delle opere relative a __________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________



	DELL’IMMOBILE SITO IN FOSSANO

	Via
	_____________________________________________________
	n.
	____
	Piano __________

	Sezione ____________
	Foglio __
	Mappale __________________
	Subalterno __________________


DESCRIZIONE EDIFICIO

 FORMCHECKBOX 
  EDIFICIO PUBBLICO



 FORMCHECKBOX 

intero

 FORMCHECKBOX 

porzione

 FORMCHECKBOX 
  EDIFICIO PRIVATO APERTO AL PUBBLICO
 FORMCHECKBOX 

intero

 FORMCHECKBOX 

porzione

 FORMCHECKBOX 
  EDIFICIO PRIVATO




 FORMCHECKBOX 

intero

 FORMCHECKBOX 

porzione

TIPOLOGIA:

	EDIFICIO RESIDENZIALE
	 FORMCHECKBOX 
  UNIFAMILIARE, privo di parti comuni

	 FORMCHECKBOX 
  PLURIFAMILIARE, privo di parti comuni

	 FORMCHECKBOX 
 PLURIFAMILIARE, con non più di 3 piani fuori terra rispetto al piano d’accesso, con parti comuni

	 FORMCHECKBOX 
 PLURIFAMILIARE, con più di 3 piani fuori terra rispetto al piano d’accesso, con parti comuni


	EDIFICIO NON RESIDENZIALE
	 FORMCHECKBOX 
  EDIFICIO PER ATTIVITA’ SOCIALI (scuola/sanità/cultura/sport/altro

	 FORMCHECKBOX 
  EDIFICIO PER RIUNIONI, SPETTACOLO E RISTORAZIONE

	 FORMCHECKBOX 
  EDIFICIO PER ATTIVITA’ RICETTIVE E PARARICETTIVE

	 FORMCHECKBOX 
  EDIFICIO PER ATTIVITA’ DI CULTO

	 FORMCHECKBOX 
 EDIFICIO CON LOCALI APERTI AL PUBBLICO (non previsti nelle categorie precedenti)

	 FORMCHECKBOX 
  EDIFICIO CON LOCALI  NON APERTI AL PUBBLICO


	COLLOCAMENTO OBBLIGATORIO
	 FORMCHECKBOX 
  SI (numero addetti uguale o superiore a 15)

	 FORMCHECKBOX 
  NO (numero addetti INFERIORE a 15)


	DI PROPRIETÀ DI 

	Cognome e nome
	______________________________________________________________________

	
	______________________________________________________________________

	
	______________________________________________________________________

	
	______________________________________________________________________

	
	______________________________________________________________________


consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni  mendaci,  formazione o uso di atti falsi ,  ai sensi dell’ art. 76 del  DPR  445/00

VISTA 
la Legge 9 gennaio 1989 n. 13 “Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati”;

VISTO il D.M. 14 giugno 1989 n. 236 “Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visibilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche”;

VISTO il D.P.R. 6 GIUGNO 2001 N. 380 “ Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”;

	DICHIARA, di aver previsto nella progettazione dell’edificio di cui all’oggetto i seguenti parametri:

	 FORMCHECKBOX 

	Accorgimenti tecnici idonei all’installazione di meccanismi all’accesso ai piani superiori ivi compresi i servoscala;

	 FORMCHECKBOX 

	Idonei accessi alle parti comuni degli edifici ed alle singole unità immobiliari;

	 FORMCHECKBOX 

	Almeno un accesso in piano, rampe prive di gradini, sistemi idonei di sollevamento;

	 FORMCHECKBOX 

	Installazione nel caso di immobile con più di tre livelli un ascensore per ogni scala principale raggiungibile mediante rampe prive di gradini.

	NOTE: __________________________________________________________________________________________


e di aver eseguito gli elaborati progettuali in conformità alle disposizioni adottate ai sensi della presente legge.

	A TAL FINE SI ALLEGA:

	 FORMCHECKBOX 

	SPECIFICA RELAZIONE corredata di elaborati grafici esplicativi contenente la descrizione delle soluzioni progettuali e delle opere previste;

	 FORMCHECKBOX 

	COPIA ALLEGATO “A” del Decreto Ministeriale n. 236 del 22/06/1989 evidenziando in esso la tipologia dell’intervento.

	NOTE EVENTUALI: ___________________________________________________________________________


Data __/__/____




                                       IL PROGETTISTA







(In caso i  dichiaranti  fossero più d’uno la presente va sottoscritta da tutti)

                                                                                            ………………………………………………………

             ( Firma e Timbro)

	Prescrizioni tecniche a garanzia del requisito di adattabilità per edifici privati ed edilizia residenziale pubblica, per il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche (L. 13 del 09/01/1989, D.M. n. 236 del 14/06/1989 e circolare n. 1669/UL del 22/06/1989).


	Ditta: 
	______________________________________________________________________

	Descrizione dell’intervento:  
	_________________________________________________________________________

	Ubicazione in via
	____________________________________________________
	N° ______

	Destinazione d’uso dell’immobile: 
	RESIDENZIALE


	
	MIN / MAX

cm. / cm.
	PROGETTO

	Spazi di manovra con sedie a ruote
	140 x 140 /
	_________________

	Porta accesso unità (larghezza)
	80 /
	_________________

	Porte interne (larghezza)
	75 /
	_________________

	Altezza maniglie
	85 / 95
	_________________

	Pavimenti con dislivello
	/ 2,5 cm
	_________________

	Infissi esterni (maniglie)
	100 / 130
	_________________

	Parapetto (non attraversabile sfera cm. 10)
	100 /
	_________________

	Pulsanti bottoneria ascensore n°            
	110/140
	_________________

	Presa luce n°
	45/115
	_________________

	Citofono n°
	110/130
	_________________

	Telefono n°
	100/140
	_________________

	Scale comuni (larghezza)

pedata 30 cm. + 2 alzate somma 62/64 cm.      
	120/
	_________________

	Scale non comuni
	80/
	_________________

	Scale corrimano
	90/100
	_________________

	Scale secondo corrimano
	/075
	_________________

	Segnale a pavimento 30 cm. dal 1° e dall’ultimo gradino

	Rampe larghezza (una persona)
	90/
	_________________

	Rampe larghezza (due persone)
	150/
	_________________

	Rampe lunghezza (ogni 10 mt. max ripiano sosta 1,50 x 1,50)
	10 mt./
	_________________

	Pendenza rampe
	/8 %
	_________________

	Corridoio
	100-135/
	_________________

	Percorso pedonale (larghezza)
	90/
	_________________

	Locale igienico
	180x180/
	_________________


L’elaborato grafico allegato alla presente tabella dimensionale viene evidenziato nelle tavole di progetto.

Si allega relazione tecnica.

Data __/__/____




                                     IL PROGETTISTA







(In caso i  dichiaranti  fossero più d’uno la presente va sottoscritta da tutti)

                                                                                            ………………………………………………….……

             ( Firma e Timbro)

N O T E:

Per accessibilità si intende la possibilità anche per persone con ridotta capacità motoria o sensoriale, di raggiungere l’edificio e le sue singole unità immobiliari e ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruirne spazi e attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia.

Per visitabilità si intende la possibilità, anche da parte di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, di accedere agli spazi di relazione e almeno ad un servizio igienico di ogni unità immobiliare. Sono spazi di relazione gli spazi di soggiorno o pranzo dell’alloggio e quelli dei luoghi di lavoro, servizio ed incontro, nei quali il cittadino entra in rapporto con la funzione svolta.

Per adattabilità s’intende la possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito a costi limitati, allo scopo di renderlo completamente e agevolmente fruibile anche da parte di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale.

Per i criteri di progettazione rimanda agli artt. 3, 4, 5, 6 del D.M. 14/06/1989, n° 236.

Si precisa che negli edifici residenziali unifamiliari ed in plurifamiliari privi di parti comuni, è sufficiente che sia soddisfatto il requisito dell’adattabilità.
L’adattabilità deve essere garantita sia per gli interventi di edificazione che per quelli di ristrutturazione (Art. 2 D.M. 15 giugno 1989, n.  236).

N.B.: SI RICHIAMA LA NECESSITÀ DI RAPPRESENTARE, NELLE TAVOLE DI PROGETTO, ALMENO UN SERVIZIO IGIENICO COMPLETO DI ARREDO AL FINE DELLA VERIFICA DEI MINIMI DIMENSIONALI DI CUI AGLI ARTT. 8/8.1.6 DEL D.M. 236/89 (scala 1:50).
Per le soluzioni tecniche si deve fare riferimento a quanto previsto dagli artt. 8 e 9 del D.M. 15/06/1989, n° 236.

Per quanto riguarda l’ambito di applicazione si fa riferimento a quanto stabilito dalla circolare applicativa n° 1669/UL del 22/06/1989.

CRITERI GENERALI DI PROGETTAZIONE EDIFICI RESIDENZIALI

	Accessibile
	Visitabile
	Adattabile

	
	
	(
	unifamiliare e plurifamiliare privi di parti comuni

	
	(
	(
	unità immobiliari
	plurifamiliari con non più di tre livelli fuori terra

	(
	
	(
	parti comuni
	

	
	(
	(
	unità immobiliari
	plurifamiliari con più di tre livelli fuori terra

	(
	
	(
	parti comuni
	


ACCESSIBILITA’ : Deroga all’installazione dell’ascensore. 

      Restano valide tutte le altre prescrizioni dell’accessibilità.

ADATTABILITA’ : Possibilità di installare nel tempo i meccanismi di sollevamento (Ascensore o servo scala).

CRITERI GENERALI DI PROGETTAZIONE

(D.M. 14 giugno 1989, n. 236 - Allegato “A”)
N.B. evidenziare la tipologia edilizia corrispondente al progetto presentato


[image: image1.emf]ACCESSIBILE   VISITABILE   ADATTABILE                  

        ●        Unifamiliari e plurifamiliari privi di parti comuni  

  ●     ●     Unità immobiliari      Plurifamiliari con non più di tre livelli fuori  terra     Edifici  residenziali  

o       o     Parti comuni  

  ●     ●     Unità immobiliari        Plurifamiliari con più di tre livelli fuori terra    

●             Parti comuni    

●             Attività sociali (scuola, sanità, cultura, assistenza, sport)     Edifici  non  residenziali  

  ●     ●     Collocamento non  obbligatorio      Riunione o spettacolo e ristorazione    

●             Collocamento  obbligatorio        Riunione o spettacolo e ristorazione  

    ●     ●     Collocamento non  obbligatorio      Ricettivi e pararicettivi    

●             Collocamento  obbligatorio        Ricettivi e pararicettivi  

    ●     ●        Culto  

    ●     ●     Collocamento non  obbligatorio      Locali aperti al pubblico non previsti nelle  precedenti categorie    

●             Collocamento  obbligatorio        Locali aperti al pubblico non previsti nelle  precedenti categorie    

        ●     Collocamento non  obbligatorio      Luoghi di lavoro non aperti al pubblico    

●             Collocamento  obbligatorio        Luoghi di lavoro non aperti al pubblico  

 

ACCESSIBILITÀ 
o = deroga all'installazione dell'ascensore; restano valide tutte le altre prescrizioni previste per l'accessibilità. 

ADATTABILITÀ 
o = possibilità di installazione nel tempo di meccanismi di sollevamento (ascensore o servoscala)

	SCHEDA  6



	SOTTOTETTI
	L’intervento   FORMCHECKBOX 
 prevede      FORMCHECKBOX 
 non prevede  la realizzazione / recupero di sottotetto ad uso:


	
	 FORMCHECKBOX 

	accessorio alla residenza (non abitabile)

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Il sottotetto non viene conteggiato nella S.U.L. (Art. 18 R.E.) e nel Volume della Costruzione (Art. 20  E.) considerandosi  “volume tecnico” in quanto risponde ai seguenti requisiti (Art. 13 comma 3 del R.E. da dimostrarsi su elaborato tecnico)



	
	
	
	- altezza interna, calcolata in conformità a quanto previsto dall’Art. 36 comma 2 inferiore a ml. 2,40

	
	
	
	- assenza di balconi, terrazzi e simili

	
	
	
	- superficie di aeroilluminazione non superiore a 1/20 della superficie del pavimento;

	
	
	
	- assenza e non predisposizione degli impianti idro-sanitario e di riscaldamento

	
	
	 FORMCHECKBOX 
 
	Il sottotetto viene conteggiato nella S.U.L. (Art. 18 R.E.) e nel Volume della Costruzione (Art. 

20 R.E.), se pur considerato locale NON abitabile,  in quanto almeno uno dei requisiti di cui 

all’Art. 13 comma 3 del R.E. non è soddisfatto


	
	 FORMCHECKBOX 

	Locale abitabile (residenziale)

	
	
	Il sottotetto viene conteggiato nella S.U.L. (Art. 18 R.E.) e nel Volume della Costruzione (Art. 20 R.E.) 

al fine della verifica degli indici edificatori,  e nel Volume residenziale ai fini del calcolo dei contributi di

costruzione e della cessione/convenzionamento area ad uso pubblico.

	
	 FORMCHECKBOX 

	superficie annessa ad attività produttiva considerata nella S.U.L. (Art. 18 R.E.) 


	
	 FORMCHECKBOX 

	Recupero del sottotetto ai fini abitativi ai sensi della L.R. 6 agosto 1998 n. 21, in particolare:

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Il sottotetto esistente risulta legittimamente realizzato alla data del 06.08.1998

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	L’altezza media interna, calcolata dividendo il volume interno lordo per la superficie interna lorda degli spazi ad uso abitazione non è inferiore a m. 2,40 riducibile a m. 2,20 per gli spazi accessori o di servizio

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	L’altezza della parete minima non è inferiore a m. 1,60 per gli spazi ad uso abitazione  (indicare):  m.      
e m. 1,40 per gli spazi accessori e di servizio  (indicare):  m.      

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Il fabbricato è servito dalle opere di urbanizzazione primaria;

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	L’intervento finalizzato al recupero avviene senza alcuna modifica delle altezze di colmo e di gronda;

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	L’intervento finalizzato al recupero rispetta i requisiti di visitabilità ed adattabilità dell’alloggio;

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	L’intervento prevede:  (*)

	
	
	
	-  L’apertura di lucernari
	 FORMCHECKBOX 
  SI
	 FORMCHECKBOX 
  NO

	
	
	
	-  L’apertura di finestre
	 FORMCHECKBOX 
  SI
	 FORMCHECKBOX 
  NO

	
	
	
	-  La realizzazione  di abbaini
	 FORMCHECKBOX 
  SI
	 FORMCHECKBOX 
  NO

	
	
	
	-  L’apertura di terrazzi
	 FORMCHECKBOX 
  SI
	 FORMCHECKBOX 
  NO

	
	
	
	(*) (esclusivamente per assicurare l’osservanza dei requisiti di illuminazione naturale dei locali)

	
	
	

	
	
	


	SCHEDA  7



	MURI DI SOSTEGNO
	L’intervento:

	
	 FORMCHECKBOX 

	non prevede la realizzazione di muri di sostegno

	
	 FORMCHECKBOX 

	prevede la realizzazione di muro di sostegno  (Art. 43 del Regolamento Edilizio)

descrizione: (indicare ubicazione, allineamenti, altezze, materiali, tipologia ecc..)
     
Il manufatto rispetta tutte le prescrizioni riportate all’art. 43 del Regolamento Edilizio, in particolare:

	
	1)
	 FORMCHECKBOX 

	Altezza prevista:  m.          <=   m.  2,00        ovvero


	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Altezza prevista:  m.          > m. 2,00 in quanto resa indispensabile dalle specifiche ed accertate differenze di quota esistenti in sito: (specificare): 

     


	
	2)
	 FORMCHECKBOX 

	Muro di sostegno NON disposto lungo sedi stradali


	
	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 
  Muro di sostegno disposto lungo la sede stradale (indicare):        ovvero 

 FORMCHECKBOX 
  su spazio pubblico: (indicare);      
Sono rispettate le prescrizioni dettate da leggi vigenti e regolamenti di attuazione in materia; è stata altresì prevista una canalina di raccolta delle acque di scorrimento superficiali e di quelle provenienti dalle aperture di drenaggio ricavate nei muri stessi, convogliate alla rete di smaltimento


	
	3)
	 FORMCHECKBOX 

	Muro di sostegno di sottoscarpa o di controripa NON visibile da spazi pubblici

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Muro di sostegno di sottoscarpa o di controripa  visibile da spazi pubblici 

Si dichiara che il manufatto è inserito correttamente nel contesto, in particolare:

 FORMCHECKBOX 
  si prevede l’utilizzo di rivestimento: (indicare):      
 FORMCHECKBOX 
  si prevede l’utilizzo di cemento armato faccia vista:     FORMCHECKBOX 
  prefabbricato     FORMCHECKBOX 
 realizzato  in opera

(esclusivamente in caso di continuità ed omogeneità con opere preesistenti oppure se non visibile da spazi pubblici) : (breve descrizione):      

	
	
	

	
	
	


	SCHEDA  8



	RECINZIONI
	L’intervento:


	
	 FORMCHECKBOX 

	non prevede la realizzazione di recinzione  , ovvero

	
	 FORMCHECKBOX 

	prevede la realizzazione di recinzione (Art. 52 Regolamento Edilizio)

descrizione: (indicare ubicazione, allineamenti, altezze, materiali, tipologia ecc..) 

     
Il manufatto rispetta tutte le prescrizioni riportate all’art. 52 del Regolamento Edilizio, in particolare:

· I muri di recinzione le recinzioni ad inferriate o a rete  e i cancelli esposti alla pubblica vista rispettano le norme generali di decoro, tipologiche e dimensionali di cui  agli Artt. 32 e 33 del R.E;

· La recinzione non ostacola la visibilità e non  pregiudica la sicurezza della circolazione;

· La recinzione di nuova costruzione tra le proprietà o verso spazi pubblici è realizzata con le seguenti caratteristiche:

	
	
	Altezza:


	
	
	 FORMCHECKBOX 

	con muro pieno di altezza:  m.        <=   
 FORMCHECKBOX 
  m. 3,00  tra proprietà private  ovvero


 FORMCHECKBOX 
  m.  2,00  verso  spazi pubblici

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	con muretto o cordolo di altezza m.       <= m. 0,60 sovrastato da:

 FORMCHECKBOX 
  rete metallica

 FORMCHECKBOX 
  cancellata (materiali consentiti :  FORMCHECKBOX 
 ferro     FORMCHECKBOX 
  legno  - indicare)

 FORMCHECKBOX 
  siepe

per un’altezza massima complessiva di m.        <=  m.  2,00


	
	
	 FORMCHECKBOX 

	con pali infissi al suolo e rete di protezione di altezza m.         <=  2,00



	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Si richiede la realizzazione di recinzione con  FORMCHECKBOX 
 altezza zoccolo di m.       ovvero  FORMCHECKBOX 
  altezza cancellata/rete di m.       maggiore di quelle massime ammesse di cui ai punti precedenti, ai sensi dell’Art. 52 comma 4 del Regolamento Edilizio per conseguire l'allineamento con quelle contigue, al fine di mantenere l'unità compositiva; fatte salve particolari e motivate condizioni morfologiche, mantenendo un’unica livelletta parallela al piano del terreno



	
	
	Materiali.  (muri, muretti e cordoli)



	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Cemento a vista;           (precluso in area residenziale ed agricola qualora non intonacato)



	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Elementi prefabbricati;  (precluso in area residenziale ed agricola qualora non intonacato)


	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Mattoni faccia a vista;



	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Pietra;



	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Supporto intonacato;



	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Supporto intonacato alternato con mattoni filanti;



	
	
	Ubicazione


	
	
	 FORMCHECKBOX 

	all’interno delle aree urbanizzate ed urbanizzande e del perimetro dei centri frazionali

(Art. 89 P.R.G.C. vigente)


	
	
	 FORMCHECKBOX 

	al di fuori delle aree urbanizzate e urbanizzande e del perimetro dei centri frazionali;

(Art. 89 PRGC vigente)


	
	
	
	 FORMCHECKBOX 

	la recinzione rispetta la distanza minima prescritta di m. 3,00 dal ciglio della strada pubblica esistente, come prescritto dall’Art. 89 del P.R.G.C. vigente e dall’Art. 26 del  Regolamento di esecuzione del Nuovo Codice della Strada:

in progetto: m.         <=  m.  3,00                                       ovvero:

	
	
	
	 FORMCHECKBOX 

	la recinzione è richiesta a titolo PRECARIO in quanto non rispetta la distanza min di m. 3,00 dal ciglio stradale (art. 89 comma g) del PRGC vigente e Art. 26 del Regolamento di esecuzione del nuovo Codice della strada, tuttavia rispetta i seguenti parametri: 

· distanza dal ciglio stradale

:  
m.      
>=  m. 0,50

· distanza dal bordo esterno della banchina:  
m.      
>=  m. 1,50
(In caso di esproprio per l’ampliamento dell’infrastruttura viaria, non spetterà alcun indennizzo)

	
	
	Cancelli pedonali
 FORMCHECKBOX 
  previsti
 FORMCHECKBOX 
  non previsti

Cancelli carrabili
 FORMCHECKBOX 
  previsti
 FORMCHECKBOX 
  non previsti



	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Altezza:  m.          <=  m.  2,50



	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Apertura verso:      FORMCHECKBOX 
   interno proprietà    FORMCHECKBOX 
  esterno proprietà on arretramento m.      


	
	
	

	
	
	


	SCHEDA  9



	PASSI
CARRABILI
	L’intervento:
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	non prevede l’apertura di accessi carrai

	
	 FORMCHECKBOX 

	prevede l’apertura di accesso carraio    (rif. Art. 47 Regolamento Edilizio) 

che rispetta i seguenti requisiti:


	
	
	Art. 46 D.P.R. 495/92 (Art. 22 C.d.S)
a)
rispetta la distanza di 12 metri dalle intersezioni e visibile da una distanza pari allo spazio di frenata risultante dalla velocità massima consentita nella strada medesima: 

b)
consentire l'accesso ad un'area laterale idonea allo stazionamento o alla circolazione dei veicoli;

c)
qualora l'accesso alle proprietà laterali sia destinato anche a notevole traffico pedonale, è prevista una separazione dell'entrata carrabile da quella pedonale

d)
è segnalato mediante apposito segnale

Art. 47 comma  4 Regolamento Edilizio

· larghezza del passo carrabile  

m.        >= m.  3,50   e   <=  m.   10,00

· distanza da un altro passo carrabile:   
m.        >= m.  2,00

· distanza dal confine con proprietà private  
m.        >= m.  0,50

Art. 47 comma  5 Regolamento Edilizio

· distanza minima tra i cancelli di accesso agli spazi di pertinenza e la carreggiata o tra quest’ultima e le livellette inclinate delle rampe di collegamento a spazi interrati   m.        >=   m.  4,50  

· pendenza 20% se rettilinee  e 15 % se in curva:     in progetto              %      <=       


	
	
	ubicazione passo carrabile:


	
	
	 FORMCHECKBOX 

	all’interno delle aree urbanizzate o urbanizzande e del perimetro dei centri frazionali

(Art. 89 PRGC vigente - Art. 22 C.d.S. – Art. 46 Regolamento di  Attuazione)

	
	
	
	Art. 47 comma  5 Regolamento Edilizio

 FORMCHECKBOX 

distanza minima tra i cancelli di accesso agli spazi di pertinenza e la carreggiata o tra quest’ultima e le livellette inclinate delle rampe di collegamento a spazi interrati   m.        >=   m.  4,50 

Art. 47 comma  8 Regolamento Edilizio

 FORMCHECKBOX 

si allega deroga di cui all’Art. 46 comma 4 del D.P.R. 16.12.1992 n. 495 , L. 472/99, così come modificato dall’Art. 36 p.to c) del D.P.R. 16.09.96 n. 610,  (l’atto di deroga dovrà essere ottenuto prima della presentazione della SCIA)


	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Al di fuori delle aree urbanizzate ed urbanizzande e del perimetro dei centri frazionali:


	
	
	
	(non sono ammessi aperture di nuovi accessi carrai, che non siano previsti dal PRGC, su strade statali e provinciali per le quali sia stata prevista una fascia di rispetto di ml. 30,00)

	
	
	
	Art. 47 comma  5 Regolamento Edilizio

 FORMCHECKBOX 

distanza minima tra i cancelli di accesso agli spazi di pertinenza e la carreggiata o tra quest’ultima e le livellette inclinate delle rampe di collegamento a spazi interrati   m.        >=  m.  4,50 

	
	
	
	Art. 87 comma  1 lett g( del P.R.G.C. vigente
 FORMCHECKBOX 

distanza minima degli ingressi carrabili dal ciglio stradale m.        >=  m.  5,50 


	
	
	

	
	
	


	SCHEDA  10



	RAMPE
	L’intervento:

	
	 FORMCHECKBOX 

	non prevede la realizzazione di rampe


	
	 FORMCHECKBOX 

	prevede la realizzazione di rampa  (Art. 51 del regolamento Edilizio)

descrizione: (caratteristiche costruttive della rampa, in conformità con quanto prescritto dai commi 5-6-7) 
     


	
	
	Caratteristiche:

	
	
	Comma 2 : pendenza



	
	
	 FORMCHECKBOX 

	rampa carrabile (rettilinea) per il transito all’interno/esterno degli edifici: pendenza:     %   <=  20%



	
	
	 FORMCHECKBOX 

	rampa carrabile (in curva) per il transito all’interno/esterno degli edifici: pendenza:      %   <=  15%



	
	
	Comma 3 : larghezza



	
	
	 FORMCHECKBOX 

	rampa rettilinea a senso unico o  doppio senso di marcia alternato, regolato da semaforo (*)
m.        >=  m. 3,00

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	rampa rettilinea a doppio senso di marcia permanente
: m.        >=  m. 5,00

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	rampa curvilinea a senso unico o doppio senso di marcia alternato, regolato da semaforo (*)
m.       >=  m. 3,50



	
	
	 FORMCHECKBOX 

	rampa curvilinea a doppio senso di marcia permanente
: m.        >=  m. 6,00



	
	
	
	(*)   FORMCHECKBOX 
  trattandosi di edificio mono / bifamiliare per cui non è obbligatoria l’installazione del semaforo per regolare gli accessi alle rampe 


	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Qualora rampa in pendenza: distanza minima per lo sbocco sulla via (tratto perfettamente in piano) 

m.       >= m. 4,50



	
	
	Comma 4 : rampe con tracciato curvilineo



	
	
	raggio di curvatura misurato alla mezzeria della carreggiata:



	
	
	 FORMCHECKBOX 

	rampa a senso unico o a doppio senso di marcia alternato, regolato da semaforo:.

m.      >= m. 6,75



	
	
	 FORMCHECKBOX 

	rampa a doppio senso di marcia permanente :   m.         >=  m. 8,25



	
	
	

	
	
	


	SCHEDA  11



	RELAZIONE GEOLOGICA/ GEOTECNICA
	Da presentarsi ai sensi della L. 64/74 del D.M. 11.03.88 – Circolare P.G.R. 11/90 e Circolare del M.LL.PP. 218/24/3/96, per tutti gli interventi che interessano fondazioni e terreni.

 FORMCHECKBOX 
  Intervento ricadente in area stabile (classe “I” e  “II” della carta della pericolosità geomorfologia del  P.R.G.C. vigente); sufficiente la presentazione della relazione geotecnica contestualmente alla presentazione della denuncia del cemento armato. 

 FORMCHECKBOX 
  Intervento ricadente nella classe “III” della carta della pericolosità geomorfologia del  P.R.G.C. vigente: Occorre la presentazione di relazione geologica firmata da un tecnico abilitato (geologo).

Per gli interventi sottoposti a vincolo idrogeologico, ai sensi della L.R. 45/89 dovrà essere prodotta relazione idrogeologica ed osservate le procedure di cui alla L.R. citata

	
	Si allega al progetto: 


	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Relazione geotecnica in data       a firma dell’Ing.             


	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Relazione geologica   in data       a firma del Geologo      


	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Non sono dovute la relazione geotecnica e geologica in quanto trattasi di intervento di      


	
	
	

	
	
	


	SCHEDA  12



	IMPIANTI

D.M. 37/08

D.P.R. 380/01
	Con riferimento alla normativa vigente per la sicurezza degli impianti, in particolare con riferimento agli artt. 5 e 7, comma 2 del D.M. n. 37/08 e artt. 123 e 125 del D.P.R. 380/01 e s.m.i., riferiti alla obbligatorietà di redazione del progetto, si configurano i seguenti casi


	
	
	Tabella Impianti
	Tipologia  Impianti
	Impianto Previsto
	Impianto non Previsto
	

	
	
	ELETTRICI
	a) impianti di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, impianti di protezione contro le scariche atmosferiche, nonché gli impianti per l'automazione di porte, cancelli e barriere;
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	
	
	RADIOTELEVISI
	b) impianti radiotelevisivi, le antenne e gli impianti elettronici in genere;
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	
	
	RISCALDAM.
	c) impianti di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e di ventilazione ed aerazione dei locali;
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	
	
	IDRICO
	d) impianti idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie;
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	
	
	GAS
	e) impianti per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali;
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	
	
	ANTINCENDIO
	g) impianti di protezione antincendio.
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	
	
	
	
	

	
	
	Tabella Impianti
	PROGETTO REDATTO PER L’INSTALLAZIONE, LA TRASFORMAZIONE E L’AMPLIAMENTO DEGLI IMPIANTI  
(Art. 5 comma 1 del  D.M. 37 del 22/1/2008)

N.B. Fatta salva l’osservanza delle normative più rigorose in materia di progettazione, nei casi sottoelencati il progetto è redatto da un professionista iscritto negli albi professionali secondo la specifica competenza tecnica richiesta; negli altri casi, il progetto, come specificato dall’Art. 7 comma 2 del D.M. 37/08,  può essere redatto, in alternativa, dal responsabile tecnico dell’impresa installatrice.


	PROGETTO REDATTO DA PROFESSIONISTA ISCRITTO AGLI ALBI PROFESSIONALI PER SPECIFICA COMPETENZA
	

	
	
	ELETTRICO


	1. Art. 5 comma 2 lett. a): Impianti elettrici di cui all’art. 1 comma 2 lettera a) del D.M. 37/08 per tutte le utenze condominiali e per utenze domestiche di singole unità abitative aventi potenza impegnata superiore a 6 kW o per utenze domestiche di singole unità abitative di superficie superiore a 400 mq.

2. Art. 5 comma 2 lett. b): Impianti elettrici realizzati con lampade fluorescenti a catodo freddo, collegati ad impianti elettrici, per i quali è obbligatorio il progetto redatto da parte di professionista abilitato e, in ogni caso, per impianti di potenza complessiva maggiore di 1.200 VA rese dagli alimentatori.

3. Art. 5 comma 2 lett. c): Impianti di cui all’art. 1 comma 2 lettera a) del D.M. 37/08, relativi agli immobili adibiti ad attività produttive, al commercio, al terziario e ad altri usi, quando le utenze sono alimentate a tensione superiore a 1000 V, inclusa la parte in bassa tensione, o quando le utenze sono alimentate in bassa tensione aventi potenza impegnata superiore a 6 kW o qualora la superficie superi i 200 mq.

4. Art. 5 comma 2 lett. d): Impianti elettrici relativi ad unità immobiliari provviste, anche solo parzialmente, di ambienti soggetti a normativa specifica del CEI, in caso di locali adibiti ad uso medico o per i quali sussista pericolo di esplosione o a maggior rischio di incendio, nonché per gli impianti di protezione da scariche atmosferiche in edifici di volume superiore a 200 mc.

 FORMCHECKBOX 
  NON dovuto il progetto in quanto      

	 FORMCHECKBOX 

 FORMCHECKBOX 

 FORMCHECKBOX 

 FORMCHECKBOX 

	

	
	
	RADIOTELEVISIVI, ELETTRONICI, ANTENNE, SCARICHE ATMOSFERICHE
	5. Art. 5 comma 2 lett. e): Impianti di cui all’art. 1 comma 2 lettera b) del D.M. 37/08, relativi agli impianti elettronici       in genere, quando coesistono con impianti elettrici con obbligo di progettazione da parte di professionista abilitato.

 FORMCHECKBOX 
  NON dovuto il progetto in quanto      

	 FORMCHECKBOX 

	

	
	
	RISCALDAMENTO


	6. Art. 5 comma 2 lett. f): Impianti di riscaldamento di cui all’art. 1 comma 2 lettera c) del D.M. 37/08, dotati di canne fumarie collettive ramificate.

7. Art. 5 comma 2 lett. f): Impianti di climatizzazione per tutte le utilizzazioni aventi una potenzialità frigorifera pari o superiore a 40.000 frigorie/ora.

8. Art. 123 comma 3 e Art. 125 comma 1 del D.P.R. 380/01 e s.m.i.: Impianti non di processo associati agli edifici pubblici o privati, qualunque ne sia la destinazione d’uso.

9. Nuova installazione o ristrutturazione di camini, canne fumarie collettive e canne fumarie collettive ramificate quando queste fanno parte dell’impianto di riscaldamento, indipendentemente dal tipo di combustibile utilizzato (UNI 10640, UNI 10641 e tutte le norme armonizzate al riguardo).

 FORMCHECKBOX 
  NON dovuto il progetto in quanto      
	 FORMCHECKBOX 

 FORMCHECKBOX 

 FORMCHECKBOX 

 FORMCHECKBOX 

	

	
	
	GAS

	10. Art. 5 comma 2 lett. g): Impianti  di cui all’art. 1 comma 2 lettera e) del D.M. 37/08, relativi alla distribuzione e l’utilizzazione di gas combustibili con portata termica superiore a 50 kW o dotati di canne fumarie collettive ramificate, o impianti relativi a gas medicali per uso ospedaliero e simili, compreso lo stoccaggio.

11. Nuova installazione o ristrutturazione  di camini, canne fumarie collettive e canne fumarie collettive ramificate quando la sommatoria delle potenze delle apparecchiature a gas a cui sono collegate supera i 34,8 kW (le canne di esalazione singole o collettive per cappe non sono soggette a progetto), ai sensi della Delibera 40/04 dell’Autorità per l’Energia elettrica ed il gas e s.m.i.

 FORMCHECKBOX 
  NON dovuto il progetto in quanto      
	 FORMCHECKBOX 

 FORMCHECKBOX 

	

	
	
	ANTINCENDIO

	12. Art. 5 comma 2 lett. h): Impianti di cui all’art. 1 comma 2 lettera g) del D.M. 37/08, se sono inseriti in una attività soggetta al rilascio del certificato di prevenzione incendi e, comunque, quando gli idranti sono in numero pari o superiore a 4 o gli apparecchi di rilevamento sono in numero pari o superiore a 10.

 FORMCHECKBOX 
  NON dovuto il progetto in quanto      

	 FORMCHECKBOX 

	

	
	
	ALTRI
IMPIANTI
	13.      
14.      
15.      
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	

	
	
	


	SCHEDA  13



	ISOLAMENTO TERMICO
	Con riferimento alla normativa tecnica vigente in materia si dichiara che: 

	
	 FORMCHECKBOX 

	La relazione di cui all'art. 125 del D.P.R. 380/01 (L. 10/91 isolamento / impianto termico), sottoscritta da progettista abilitato, completa di valutazione delle prestazioni energetiche integrate, così come prescritto dall'Art. 7 comma 1 della L.R. 13/07 è stata depositata in Comune in data       (allegare copia del frontespizio) 


	
	 FORMCHECKBOX 

	Lo specifico intervento non è soggetto alle disposizioni di cui al citato art. 125 del DPR 380/01 e s.m.i. in quanto      


	
	
	


	SCHEDA  14



	IMPATTO / CLIMA

ACUSTICO
	 FORMCHECKBOX 

l’intervento non è soggetto a valutazione previsionale di impatto o clima acustico, ai sensi dell’art. 8 della Legge 447/95 e s.m.i. e della L.R. 89/98, in quanto la specifica destinazione d’uso dell’U.I. non rientra nelle casistiche previste all’art. 8 della Legge 447/95 e s.m.i.: specificare :      
 FORMCHECKBOX 

trattandosi di realizzazione, modifica, o potenziamento di opere, infrastrutture o insediamenti indicati nell’art. 8 commi 1 e 2 della L. 447/1995 (progetti sottoposti a V.I.A., strade di tipo A-B-C-D-E-F, discoteche, circoli privati, e pubblici, impianti sportivi e ricreativi, ferrovie ed altri sistemi di trasporto su rotaia, nonché a nuovi impianti ed infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali, nonché all’esercizio di attività produttive), è obbligatoria la documentazione previsionale di “impatto” acustico, ai sensi dell’Art. 10 della L.R. 52/2000, costituita da idonea documentazione tecnica redatta secondo le disposizioni indicate nell’art. 3 comma 3 lett. c) della medesima L.R.


Si allega in merito valutazione di “impatto acustico” in data       a firma di:      
 FORMCHECKBOX 

trattandosi di realizzazione, modifica, o potenziamento di opere, infrastrutture o insediamenti indicati nell’art. 8 comma 3 della L. 447/1995 (scuole ed asili nido, ospedali, case di cura e di riposo, parchi pubblici urbani ed extraurbani e nuovi insediamenti residenziali prossimi ad opere di cui al comma 2)  è obbligatoria la documentazione previsionale di “clima” acustico, ai sensi dell’Art. 11 della L.R. 52/2000, costituita da idonea documentazione tecnica redatta secondo le disposizioni indicate nell’art. 3 comma 3 lett. d) della medesima L.R.


Si allega in merito valutazione di “clima acustico” in data        a firma di:      

	
	
	

	
	
	


	SCHEDA  15



	ATTIVITA’

INSALUBRI
	 FORMCHECKBOX 

ai sensi dell’Art. 216 del testo unico delle leggi sanitarie approvato con R.D. 27.07.1934 n. 1265  l’intervento non ricade nelle “manifatture o fabbriche che producono vapori, gas o altre esalazioni insalubri o che possono riuscire in altro modo pericolose alla salute degli abitanti ……………”
 FORMCHECKBOX 

ai sensi dell’Art. 216del testo unico delle leggi sanitarie approvato con R.D. 27.07.1934 n. 1265  l’intervento (     ) ricade nella parte     lett.      p.to      ;


	
	
	

	
	
	


	SCHEDA  16



	INQUINAM.

ATMOSFE-RICO
	Al D.P.R. 203/88 sono assoggettate tutte le attività degli impianti destinati alla produzione, al commercio, all’artigianato, ai servizi, da cui derivi anche soltanto uno dei seguenti effetti: alterazione della salubrità, pericolo o danno alla salute, alterazione delle risorse biologiche ed ecosistemi, compromissioni di usi legittimi da parte di terzi. L’intervento in oggetto è un’attività: 

 FORMCHECKBOX 

non soggetta ad autorizzazione

Trattasi di intervento con inquinamento poco significativo e pertanto, ai sensi del D.P.R. 25.07.1991 – Allegato I, non necessitano di autorizzazione per l’installazione, la modifica o il trasferimento.

(dovrà comunque essere data comunicazione alle autorità competenti della ridotta significatività dell’inquinamento atmosferico prodotto, ove previsto dalla regione.

 FORMCHECKBOX 

soggetta ad Autorizzazione “ordinaria”

Trattasi di procedura di autorizzazione “ordinaria” (normale) in quanto riguarda caso di costruzione, modifica e trasferimento di impianti, ovvero impianto esistente ovvero impianto per il quale non è previsto una procedura in via generale.

Si allega Autorizzazione Regionale      
 FORMCHECKBOX 

a ridotto inquinamento atmosferico

Trattasi di intervento con emissioni inquinanti il cui flusso di massa a monte di eventuali impianti di abbattimento risulta inferiore ai limiti previsti dal D.M. 12.07.1990, ovvero trattasi di attività che utilizza materie prime ed ausiliarie che non superano la quantità o i requisiti previsti dall’allegato II al D.P.R. del 25.07.1991.
Si allega Autorizzazione Regionale      
 FORMCHECKBOX 

si allega autocertificazione attestante il rispetto della normativa inerente l’inquinamento atmosferico



	
	
	

	
	
	


	SCHEDA  17



	DEPOSITI G.P.L.
	 FORMCHECKBOX 
 
	Il progetto NON prevede l’installazione di deposito G.P.L

	
	 FORMCHECKBOX 
 
	Il progetto  prevede l’installazione di deposito G.P.L             FORMCHECKBOX 
  interrato      FORMCHECKBOX 
   fuori terra


	
	
	Descrizione dell’impianto: (caratteristiche costruttive, tecnologiche, uso, rifornimento, eventuali opere edili ecc)

     


	
	
	
	In particolare si dichiara che :


	
	
	 FORMCHECKBOX 

	La capacità complessiva del deposito è pari a mc.       , pertanto superiore a mc. 13,00 al di sotto del quale l’intervento è considerato “attività edilizia libera”, ai sensi del D.Lgs 22.02.2006 n. 128

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	È rispettata la distanza minima dai confini di proprietà di m. 1,50, come prescritto dall’art. 890 del c.c. “depositi nocivi e pericolosi” e dal D.M. 14.05.2004.

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Sono rispettate le distanze prescritte dal D.M.  14.05.2004 

Si allega (obbligatoriamente) elaborato grafico a dimostrazione di quanto sopra



	
	
	L’intervento ricade in Fascia di rispetto stradale (*):      
	 FORMCHECKBOX 
  SI         FORMCHECKBOX 
   NO

	
	
	(In caso affermativo si allega (obbligatoriamente) atto di rinuncia del concessionario a compensi e risarcimenti in caso di smantellamento conseguente ad eventuale esproprio)


	
	
	L’intervento ricade in Fascia di rispetto cimiteriale (*): 
	 FORMCHECKBOX 
  SI         FORMCHECKBOX 
   NO

	
	
	(*)  NB:   Trattandosi di intervento di “manutenzione straordinaria” è ammessa

               l’installazione di depositi GPL all’interno di fasce di rispetto (stradali, cimiteriali..)



	
	
	L’intervento è soggetto al parere del Comando Provinciale dei VV.FF.
	 FORMCHECKBOX 
  SI         FORMCHECKBOX 
   NO

	
	
	(In caso affermativo si allega obbligatoriamente
 FORMCHECKBOX 
  copia del parere



	
	
	

	
	
	


	SCHEDA  18



	PREVENZIONE

INCENDI

	Con riferimento alla normativa relativa alla prevenzione incendi:



	
	 FORMCHECKBOX 

	consultato l’elenco di cui al D.M. 16 febbraio 1982, l’intervento richiede esame preventivo del progetto da parte del Comando provinciale dei VV.FF., in quanto attività  individuata con il numero       .;

(descrizione dell’attività , materiali utilizzati e/o prodotti con relativi quantitativi):

     
 FORMCHECKBOX 
   parere dei VV.FF.  in data      
(per bomboloni GPL vedasi si rimanda a specifico punto)   FORMCHECKBOX 



	
	 FORMCHECKBOX 

	non richiede l’esame preventivo del progetto da parte del Comando provinciale dei VV.FF
 (in casi limite è necessaria relazione a cura di tecnico abilitato in materia)



	
	
	Note:       

	
	
	

	
	
	


	SCHEDA  19


	


	CEMENTO ARMATO
	Con riferimento alla normativa tecnica vigente in materia si dichiara che:


	
	 FORMCHECKBOX 

	è stata depositata la denuncia inerente le opere del cemento armato ed a struttura metallica ai sensi dell’Art. 65 del D.P.R. 380/01 e s.m.i. in data       (allegare copia del frontespizio)


	
	 FORMCHECKBOX 

	Lo specifico intervento non è soggetto alle disposizioni di cui al citato art. 65 del DPR 380/01 e s.m.i. in quanto      


	
	
	


	SCHEDA  20



	CONTRIBUTI DI COSTRUZIONE 
	L’intervento   FORMCHECKBOX 
 comporta  la corresponsione del contributo di costruzione previsto dall’Art. 16 del D.P.R. 380/01 e s.m.i. in quanto trattasi di:
 FORMCHECKBOX 

intervento di ristrutturazione edilizia;

 FORMCHECKBOX 

intervento di ristrutturazione e di ampliamento, in misura superiore al 20 %; di edifici unifamiliari;

 FORMCHECKBOX 

mutamento di destinazione d’uso da        a       ;

 FORMCHECKBOX 

Mutamento della destinazione d'uso da        a         con opere con passaggio di categoria ai sensi dell’Art. 8 della L.R. 19/99 per unità non superiori a 700 mc.;

 FORMCHECKBOX 

intervento di recupero ai fini abitativi dei sottotetti, ai sensi della L.R. 06.08.98 n. 21, come previsto dall’Art. 8 comma 3 lett. a) della L.R. 14.07.09 n. 20;

 FORMCHECKBOX 

recupero funzionale di rustici, ai sensi della L.R. 29.04.03 n. 9, come previsto dall’Art. 8 comma 3 lett. a) della L.R. 14.07.09 n. 20;
 FORMCHECKBOX 

intervento di nuova costruzione e/o demolizione e fedele ricostruzione;

 FORMCHECKBOX 

intervento di ristrutturazione di fabbricato extragricolo 

 FORMCHECKBOX 

intervento di ristrutturazione con recupero della parti rustiche tradizionali esistenti, da parte di imprenditori agricoli a titolo principale, qualora le dimensioni dell’azienda non consentano l’asservimento dei terreni (Art. 61 delle N.d.A. del P.R.G.C. vigente);

 FORMCHECKBOX 

altro      ;

A tal fine si allega calcolo dei contributi di costruzione dovuti (oneri di urbanizzazione, costo di costruzione, cessione area)
L’intervento    FORMCHECKBOX 
  non comporta la corresponsione del contributo di costruzione previsto dall’Art. 16 del D.P.R. 380/01 e s.m.i. in quanto trattasi di:
 FORMCHECKBOX 

intervento di manutenzione ordinaria / straordinaria;

 FORMCHECKBOX 
 
intervento di restauro e risanamento conservativo di edifici residenziali che non prevede mutamenti di destinazione d’uso;

 FORMCHECKBOX 
  
intervento da realizzare nelle zone agricole, ivi comprese le residenze, in funzione della conduzione del fondo e delle esigenze dell’imprenditore agricolo a titolo principale (Art. 17 comma 3 lett. a del D.P.R. 380/01  e s.m.i.)

 FORMCHECKBOX 
  
intervento di ristrutturazione e di ampliamento, in misura non superiore al 20 %; di edifici unifamiliari (Art. 17 comma 3 lett. b) del D.P.R. 380/01  e s.m.i.)
 FORMCHECKBOX 
  
impianti, attrezzature, opere pubbliche o di interesse generale realizzate dagli enti istituzionalmente competenti,, nonché per le opere di urbanizzazione eseguite anche da privati, in attuazione di strumenti urbanistici; (Art. 17 comma 3 lett. c) del D.P.R. 380/01  e s.m.i.)
 FORMCHECKBOX 
  
interventi da realizzare in attuazione di norme o provvedimenti emanati a seguito di pubbliche calamità; (Art. 17 comma 3 lett. d) del D.P.R. 380/01  e s.m.i.)
 FORMCHECKBOX 
  
lavori, opere, modifiche, installazione, relativi alle fonti rinnovabili di energia, alla conservazione, al risparmio e all’uso razionale dell’energia (Art. 17 comma 3 lett. e) del D.P.R. 380/01  e s.m.i.)

 FORMCHECKBOX 
  
altro      


	 
	
	

	
	
	


	SCHEDA  21



	VINCOLO 

PAESAGG. AMBIENTALE

(D.Lgs 42/04)
	 FORMCHECKBOX 
   L’intervento non è vincolato ai sensi degli artt. 10 ed 11 del D.lgs. 42/04.
 FORMCHECKBOX 
   Intervento su fabbricato vincolato ai sensi dell’Art.  FORMCHECKBOX 
 10   FORMCHECKBOX 
 11  del D.Lgs. 42/04  (ex. L. 1089/39)

 FORMCHECKBOX 
 soggetto a nulla-osta della Soprintendenza ai Beni Architettonici e per il Paesaggio del Piemonte;

 FORMCHECKBOX 
  esente in quanto trattasi di      
 FORMCHECKBOX 
   Intervento su area vincolata ai sensi dell’Art.  FORMCHECKBOX 
 136  FORMCHECKBOX 
 142  del D.Lgs. 42/04 (ex L. 1497/39)

 FORMCHECKBOX 
  soggetto ad Autorizzazione della Regione – Assessorato Regionale Beni Ambientali – Settore Gestione Beni Ambientali;
 FORMCHECKBOX 
   sub-delegato al comunale, necessitante di specifica autorizzazione comunale ai sensi dell’Art. 3 comma 2 della L.R.32/08 (vincolo paesaggistico-ambientale)
 FORMCHECKBOX 
  intervento esente, in quanto trattasi di      
 FORMCHECKBOX 
   Intervento vincolato ai sensi dell’Art. 142 del D.Lgs. 42/04 (ex vincolo “Galasso”):

 FORMCHECKBOX 
  intervento soggetto ad Autorizzazione della Regione – Assessorato Regionale Beni Ambientali – Settore Gestione Beni Ambientali;
 FORMCHECKBOX 
  intervento sub-delegato al comunale, necessitante di specifica autorizzazione comunale ai sensi dell’Art. 3 comma 2 della L.R.32/08 (vincolo paesaggistico-ambientale)
 FORMCHECKBOX 
  intervento esente, in quanto trattasi di      
 FORMCHECKBOX 
  Intervento necessitante di parere vincolante da parte della Commissione Locale per il Paesaggio (di cui all’art. 49 comma 15° della L.R. 56/77 e s.m.i.) prescritto dall’Art. 7 comma 2  L.R. 32/08 (area di interesse storico-artistico)

	 
	
	

	
	
	


	SCHEDA  22



	VINCOLO 

IDROGEOLO-GICO

(L.R. 45/89)
	 FORMCHECKBOX 

l’intervento non ricade in area sottoposta a vincolo idrogeologico, ai sensi della L. 09.08.1989 n. 45.
 FORMCHECKBOX 
  l'intervento ricade in area soggetta a vincolo idrogeologico, ma l’intervento è escluso dalle procedure autorizzative (Provinciale o Comunale) previste dagli artt. 2 e 3 della L.R. 09.08.1989 n. 45 ai sensi dell’Art. 11 comma       lett.       trattandosi di      
      (si allega dimostrazione della volumetria – ove necessario – casi di cui all’art. 11 comma 2 lett. c) e d) )

 FORMCHECKBOX 

l'intervento ricade in area soggetta a vincolo idrogeologico, ai sensi della L.R.  09 agosto 1989 n. 45, ed ai sensi dell’art. 2 comma 3 il rilascio dell’Autorizzazione è subdelegato al Comune, trattandosi di intervento rientrante nella lett. a) del comma 1 della LR 45/89 comportando uno scavo su una superficie pari a mq.      ed un volume di mc.      ;

(Autorizzazione comunale in subdelega allegata alla presente SCIA)
 FORMCHECKBOX 

l'intervento ricade in area soggetta a vincolo idrogeologico, ai sensi della L.R.  09 agosto 1989 n. 45, ed ai sensi dell’art. 2 comma 4 il rilascio dell’Autorizzazione è demandata alla Provincia, trattandosi di intervento rientrante nelle lett. b-c) del comma 1 della LR 45/89 comportando  uno scavo su una superficie pari a mq.        ed un volume di mc.      
Si allega copia della Determinazione Provinciale n.        in data       

	
	
	

	
	
	


	SCHEDA  23



	TERRE E
ROCCE DA SCAVO

(D. Lgs. 152/2006

D.M.  161/2012)
	L’intervento prevede scavi per un totale di mc.       e riporto per totali mc.       come risulta dai seguenti elaborati obbligatoriamente allegati alla procedura:

· Tavola n.       nella quale, oltre alla planimetria  sono evidenziati i volumi e sezioni  di scavo . 

· Relazione tecnica nella quale viene data evidenza del volume scavato, e della destinazione finale del materiale di risulta dallo scavo.

Si certifica che  il materiale di risulta verrà così destinato: 

	
	1  FORMCHECKBOX 

	le terre e rocce da scavo non verranno riutilizzate e saranno pertanto sottoposte alle  disposizioni in materia di rifiuti di cui alla parte quarta del D.Lgs. n° 152/06 e s.m.i. e pertanto conferite a centro autorizzato o discarica;

	
	2  FORMCHECKBOX 

	le terre e rocce da scavo, non contaminate
,  verranno integralmente utilizzate all’interno del sito di produzione, anche con stoccaggio temporaneo in area all’interno del cantiere. Tale circostanza si riscontra in dettaglio sui seguenti elaborati:

· Tavola n.      riportante le seguenti informazioni minime:

· planimetria scavi e riporti con evidenziazione di eventuali siti di stoccaggio temporaneo all’interno del cantiere qualora necessario;

· volume e sezione del materiale scavato;

· volume e sezione del materiale riutilizzato. 

· relazione tecnica descrittiva sulle modalità di riutilizzo in sito. 

(Compilare anche dichiarazione di cui al successivo Modello 1)

	
	3  FORMCHECKBOX 

	le terre e rocce da scavo verranno integralmente utilizzate all’interno del sito di produzione con stoccaggio temporaneo all’esterno dell’area di cantiere; (occorre piano di utilizzo vedi punto 6) 

	
	4  FORMCHECKBOX 

	le terre e rocce da scavo verranno integralmente utilizzate all’esterno del sito di produzione; (occorre piano di utilizzo vedi punto 6)

	
	5  FORMCHECKBOX 

	le terre e le rocce da scavo verranno parzialmente utilizzate all'interno e parzialmente utilizzate all'esterno del sito di produzione; (occorre piano di utilizzo vedi punto 6)

	
	6  FORMCHECKBOX 

	il riutilizzo di tali terre e rocce da scavo (situazione di cui ai punti 3 – 4 – 5 ) è stato oggetto di approvazione del Piano di Utilizzo, ex art. 5 del D.M. 161/2012, con provvedimento ……………………………………………. del ……………………….;
N.B. ai sensi dell’art. 5 comma 1 del D.M. 10/08/2012 n. 161, “Il Piano di Utilizzo del materiale da scavo è presentato dal proponente all’Autorità competente almeno novanta giorni prima dell’inizio dei lavori per la realizzazione dell’opera. Il proponente ha facoltà di presentare il Piano di Utilizzo all’Autorità competente in fase di approvazione del progetto definitivo dell’opera. Nel caso in cui l’opera sia oggetto di una procedura di valutazione ambientale, ai sensi della normativa vigente, l’espletamento di quanto previsto dal presente Regolamento deve avvenire prima dell’espressione del parere di valutazione ambientale.”

	
	
	


MODELLO 1

DICHIARAZIONE DEL PROPONENTE SULL’ASSENZA DI CONTAMINAZIONE DEL SITO

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ

(Artt. 38 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n.. 445)

Anagrafica del sito di origine

	
	

	Via
	N. civico

	
	
	

	CAP
	Comune
	Provincia


Il sottoscritto proponente
	
	

	Cognome
	Nome

	C.F.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	

	in qualità di
	

	
	Qualifica rivestita (proprietario, titolare, legale rappresentante, amministratore, etc.)

	della
	

	
	Ragione sociale ditta, impresa, ente, società

	residente in
	
	

	
	Via
	N. civico

	
	
	

	CAP
	Comune
	Provincia


rende dichiarazione sostitutiva a mente dell’Art. 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, sulle circostanze sotto indicate. Consapevole dei fatto che in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi. a mente dell’Art. 76 dei D.P.R. n. 445/2000, le sanzioni previste dal Codice Penale e dalle leggi speciali in materia di falsità sugli atti, 

DICHIARA

· che l’area interessata dalla realizzazione dell’intervento in oggetto indicato non è un sito inquinato o sottoposto ad interventi di bonifica ai sensi del Titolo V della Parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.;

· che non si è verificato alcun evento potenzialmente in grado di contaminare il sito.

· che il riutilizzo delle terre e rocce da scavo avviene nel sito di produzione; 

· di aver individuato l’area di deposito temporaneo presso il cantiere di produzione. 


Luogo e data

…………………….   …………………..

FIRMARE IN PRESENZA DEL DIPENDENTE ADDETTO A RICEVERE LA DOCUMENTAZIONE OPPURE ALLEGARE FOTOCOPIA DELLA CARTA DI IDENTITÀ IN PERIODO DI VALIDITÀ
Firma Proponente





…………………………………..


(per esteso e leggibile)








� In caso di sito contaminato occorre procedere con interventi di bonifica ai sensi del Titolo V della Parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.;
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		ACCESSIBILE

		VISITABILE

		ADATTABILE

		 















		 

		 

		● 

		· Unifamiliari e plurifamiliari privi di parti comuni



		

		● 

		● 

		Unità immobiliari

		· Plurifamiliari con non più di tre livelli fuori terra 

		Edifici  residenziali



		o

		 

		o 

		Parti comuni

		

		



		

		● 

		● 

		Unità immobiliari

		

· Plurifamiliari con più di tre livelli fuori terra 

		



		● 

		 

		 

		Parti comuni 

		

		



		● 

		 

		 

		Attività sociali (scuola, sanità, cultura, assistenza, sport) 

		Edifici  non  residenziali



		

		● 

		● 

		Collocamento non obbligatorio

		· Riunione o spettacolo e ristorazione 

		



		● 

		 

		 

		Collocamento obbligatorio 

		· Riunione o spettacolo e ristorazione

		



		 

		● 

		● 

		Collocamento non obbligatorio

		· Ricettivi e pararicettivi 

		



		● 

		 

		 

		Collocamento obbligatorio 

		· Ricettivi e pararicettivi

		



		 

		● 

		● 

		· Culto

		



		 

		● 

		● 

		Collocamento non obbligatorio

		· Locali aperti al pubblico non previsti nelle precedenti categorie 

		



		● 

		 

		 

		Collocamento obbligatorio 

		· Locali aperti al pubblico non previsti nelle precedenti categorie 

		



		 

		 

		● 

		Collocamento non obbligatorio

		· Luoghi di lavoro non aperti al pubblico 

		



		● 

		 

		 

		Collocamento obbligatorio 

		· Luoghi di lavoro non aperti al pubblico

		








